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Valdarda Cinema a Carpaneto 
“Rogue One”, film di fantascienza-
azione, venerdì 7 dicembre alle ore 21 
in Sala Bot a Carpaneto. Ingresso libero

Fabio Lunardini 

LUGAGNANO 
● La piazza antistante la chiesa di 
Veleia che affianca il sito archeolo-
gico, da ieri è intitolata al generale 
di Corpo d’armata Fabrizio Casta-
gnetti. Scomparso lo scorso gen-
naio, Castagnetti, originario  di Ve-
leia, fu Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito italiano. Alla cerimo-
nia c’erano autorità civili e militari, 
associazioni combattentistiche e di 
volontariato e gli alunni delle scuo-
le di Rustigazzo. Alzabandiera, pic-
chetto d’onore e banda musicale di 
Noceto hanno onorato la scopertu-
ra dell’intitolazione fatta dalla mo-
glie del generale Castagnetti, signo-
ra Teresa, insieme al generale Car-
lo Lamanna, comandante della Di-
visione Friuli e al sindaco Jonathan 
Papamarenghi. «Il 2018 ha rappre-
sentato un anno di commemora-
zione per ricordare i sacrifici che 100 
anni fa hanno fatto tanti nostri con-
cittadini – ha detto Papamarenghi - 
L’anno purtroppo è iniziato con una 
ferita importante, la scomparsa del 
generale Castagnetti. Persona spe-
ciale e schietta, che oggi ricordiamo 
intitolandogli la piazza. Sono felice 
di avere i bambini del territorio pre-
senti, Castagnetti è nato qui a Veleia, 
ed ha sempre mantenuto uno stret-
to legame con la sua terra d’origine. 
Spesso era nostro ospite e relatore 

Tutti in piazza Castagnetti 
«Il generale qui per sempre»

alle nostre celebrazioni, pur viven-
do a Roma per servizio. Ogni volta 
che torneremo in questa piazza, 
non ricorderemo semplicemente 
un grande uomo di Stato, ma ricor-
deremo quei valori che il nostro tri-
colore rappresenta e che dobbiamo 
portare con orgoglio». Il generale 
Lamanna ha portato i saluti del Ca-
po di Stato Maggiore, generale Sal-
vatore Farina, assente  per conco-
mitanti impegni. «Grazie per aver 
ricordato un grande uomo, un gran-
de generale - ha esordito Lamanna 
- Fabrizio Castagnetti, col suo carat-
tere sobrio, non si è mai trasforma-
to da servitore dello Stato a perso-
naggio pubblico. È tuttora un gran-
dissimo esempio di stile, competen-
za, misura, umanità, franchezza, 
modernità, concretezza, onestà in-
tellettuale e professionale, figlio di 
questa terra e ambasciatore dei suoi 
valori sani e istituzionali. Senza esi-
tazione, al cessare del suo incarico 
di capo di Stato Maggiore dell’Eser-
cito, rifiutò ogni ulteriore incarico 
per tornare qui, il posto al quale è 
stato legato durante la sua vita in 
uniforme. Una vita vissuta con la vo-
cazione alla ricerca di soluzioni nuo-
ve, più funzionali, più convenienti 
per lo Stato, spendendosi in prima 
persona per i progetti in cui crede-
va. L’intitolazione di questa piazza 
rende omaggio ad un grande uomo 
e a tutti gli abitanti di questo luogo, 
che non dimenticheranno».

Veleia, l’area della chiesa dedicata all’ex capo 
di Stato Maggiore dell’Esercito. «La sua terra, 
a cui fu sempre legato, non lo dimenticherà»

Il generale Lamanna, la vedova di Fabrizio Castagnetti e il sindaco 
Papamarenghi alla cerimonia di intitolazione della piazza FFOOTTOO  LLUUNNAARRDDIINNII 

E Rustigazzo inaugura il Sacrario 
che riunisce i caduti nelle guerre

LUGAGNANO 
● La frazione di Rustigazzo da ie-
ri può annoverare un “Sacrario dei 
Caduti di tutte le Guerre”. Pensato 
e voluto dall’amministrazione del 
sindaco Jonathan Papamarenghi, 
in accordo con il parroco don Ger-
mano Gregori, sono state riunite 
in un solo luogo le targhe che ri-
cordano i Caduti della prima e se-
conda guerra. Dopo il corteo, ac-
compagnato dalla banda musica-
le di Noceto, don Gianni Vincini 
ha benedetto il monumento, ricor-
dando che questi simboli segna-
no il passaggio da chi si è sacrifica-
to per la Patria a chi, oggi, vive per 
la Patria, alle nuove generazioni 
che sono tenute a portare il loro 
contributo. «Queste celebrazioni 
guardano lontano, questa vallata 
ha partecipato alla guerra con sa-
crificio - ha dichiarato Papamaren-
ghi -. Oggi dobbiamo difendere la 
nostra identità nazionale, il grup-

po alpini di Rustigazzo ha sistema-
to i monumenti che ricordano i 
nostri caduti, come quindici anni 
fa, sempre gli alpini, portarono 
questo monumento. Vicino a que-
sto abbiamo riposizionato anche 
gli altri per creare così  un vero Sa-
crario rivolto a tutti i Caduti di tut-
te le Guerre. Chi si sacrifica va sem-
pre ricordato con orgoglio e con ri-
spetto. Tanti giovani, partiti da que-
sti territori per difendere il Trico-
lore, non sono più tornati. Era do-

veroso ricordarli con un luogo di 
meditazione come questo. Appro-
fitto per salutare un reduce di guer-
ra, classe 1924, qui presente, Bru-
no Silva, che deve stare a fianco dei 
generali Carlo Lamanna e Dioni-
gi Maria Loria, che ci onorano og-
gi della loro presenza». Il deputa-
to Tommaso Foti ha salutato i pre-
senti facendo i complimenti al sin-
daco per aver organizzato al me-
glio la commemorazione del cen-
tenario della Grande Guerra e ha 

aggiunto: «Anche oggi ci sono gio-
vani militari italiani sparsi nel 
mondo per aiutare i popoli in dif-
ficoltà e per tenere alta una ban-
diera. Per onorare nel migliore dei 
modi questi ragazzi, dobbiamo 
portare ai vivi che oggi sembrano 
morti, quella fiaccola dei morti che 
invece sono vivi nei nostri ricordi». 
La celebrazione è terminata con la 
lettura della preghiera del soldato 
da parte dei bambini delle scuole 
di Rustigazzo._Flu  

L’inaugurazione del Sacrario dei caduti di tutte le guerre dopo il corteo accompagnato dalla banda di Noceto 

Il sindaco: ricordare chi si 
sacrifica. I bambini leggono 
la preghiera del soldato

«Stiamo adeguando 
le scuole, ma non 
occorre chiuderle»

CADEO 
● Edifici scolastici di Roveleto di 
Cadeo: non ci sono le certificazio-
ni di sicurezza, c’è in corso un ade-
guamento alle leggi vigenti, ma non 
c’è necessità di chiudere i plessi. 
Questo è quanto emerso in  consi-
glio comunale, dove non c’è stato 
dibattito ma solo presa d’atto della 
comunicazione delsindaco Marco 
Bricconi in merito alla situazione 
dell’edilizia scolastica. «È dal 2011 
- ha spiegato il sindaco - quando ci 
siamo insediati, che ci siamo resi 
conto di una carenza di documen-
tazione relativa alle scuole e della 
necessità di adeguarci alle norma-
tive (antincendio e antisismica): 
mancanze dettate dall’inerzia de-
gli amministratori precedenti. La 
scuola media non è conforme alla 
normativa antisismica attuale, al-
la scuola materna è stato fatto un 
intervento migliorativo legato 
all’antisismica e la scuola elemen-
tare necessita di un intervento al 
tetto che presenta anomalie».  
Il caso più urgente dunque è la 
scuola “Ugo Amaldi” per cui è sta-
ta progettata una nuova palazzina 
aule, con riqualificazione dell’inte-
ra area circostante. Sono in corso 
le selezioni per determinare il pool 
di tecnici a cui affidare la direzione 
lavori del primo stralcio di inter-
venti (demolizione di parte dell’edi-
ficio delle medie attuale, riedifica-
zione di nuove aule e di un’ampia 
mensa con cucina) dal costo com-
plessivo di poco meno di 4 milioni 

di euro, con contributo della Regio-
ne di 3 milioni e mezzo. «Si sono 
presentati 26 soggetti da tutta Ita-
lia, sono state selezionate le 5 mi-
gliori offerte tecniche - ha riferito 
Bricconi - e la prossima settimana 
si andranno a valutare le migliori 
offerte economiche». Il passo suc-
cessivo sarà la pubblicazione del 
bando per affidare l’esecuzione dei 
lavori.  
La seduta pubblica in municipio, 
trasmessa in diretta streaming su 
Facebook, è stata inoltre occasio-
ne per il sindaco di annunciare la 
possibile copertura finanziaria per 
realizzare anche il secondo stralcio 
del progetto di riqualificazione del 
centro scolastico (comprendente 
la costruzione della palestra e di un 
ampio spazio multimediale non-
ché la ridistribuzione degli uffici 
amministrativi). «Siamo entrati in 
una graduatoria provvisoria - ha ri-
velato Bricconi - che ci assegnereb-
be un contributo di oltre due milio-
ni di euro con cui potremmo por-
tare a completamento l’opera». 

_Valentina Paderni

Cadeo, il sindaco ribadisce: 
inerzia dei predecessori. «Passi 
avanti per la nuova Media»

La scuola media “Ugo Amaldi”


